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XXa e XXIa Domenica T.O.

QUINDICINALE

Da venerdì 23 a mercoledì 28 agosto si svolgerà la
SAGRA PAESANA di San Bartolomeo.

Oltre allo stand gastronomico, pesca di beneficienza, ballo
area giovani presso la piazza del comune,
proposte soprattutto per famiglie in campetto del patronato,

mi permetto di sottolineare:

- nel campetto del patronato, venerdì 23 agosto,
giornata di apertura della sagra

FESTA ACCOGLIENZA nuovi abitanti di Mestrino
- ore 20.00: aperitivo e ... musica, giochi e ruota della fortuna

- ore 20.30 partenza “Lucciolata”, camminata ludico-motoria
   notturna con lanterne.

- ore 21.00: spettacolo teatrale Fantaghirò
“Giogi, storia di uno spaventapasseri

- ore 22.30: assalto  al cocomero e a seguire “Anguria per tutti”

- sabato 24, ore 19.00, la S. Messa del patrono San Bartolomeo
con la presenza della parrocchia Ortodossa rumena.

In centro parrocchiale le “soffitte di Mestrino” mercatino dell’usato, la
mostra fotografica “le quattro stagioni” e il “racconto delle
attività estive “ della parrocchia (Grest e campi estivi)

Alle porte della chiesa ci sono dei volantini con il programma per chi
non avesse ricevuto il libretto della sagra

IMPIANTO FOTOVOLTAICO nella SCUOLA DELL’INFANZIA

Con il parere favorevole della curia della diocesi di Padova si sta ultimando l’im-
pianto fotovoltaico sulla copertura della scuola dell’infanzia per produrre energia
in modo alternativo, cioè con l’aiuto del sole, cercando così di inquinare un po’
meno. Abbiamo anche usato un bando della regione che sovvenziona parte della
spesa.

SAN BARTOLOMEO: un discepolo di Cristo, anzi, un apo-

stolo,  uno dei dodici, cioè uno di coloro che hanno seguito la vita
pubblica di Gesù fin dal principio, poco dopo il battesimo nel
Giordano e l'inizio della predicazione.
Il nome Bartolomeo, n aramaico suona “Bar-Talmai”, ovvero
“figlio di Talmai”, del valoroso. Secondo la maggior parte degli
studiosi il nome proprio di questo apostolo sarebbe Natanaele (in
ebraico "dono di Dio"): così viene indicato nel Vangelo di Giovan-
ni. Di lui non sappiamo molto: i testi canonici ci offrono poche no-
tizie, sufficienti per tracciare un ritratto essenziale. Sappiamo che,
come Simone e Andrea, era un pescatore e possiamo supporre

che, prima di incontrare Gesù, abbia fatto parte della cerchia del Battista. Era originario di
Cana di Galilea: questo dettaglio autorizza a ipotizzare che abbia assistito di persona al
primo miracolo di Gesù, la trasformazione dell'acqua in vino avvenuta, com'è noto, a Cana,
durante un banchetto nuziale.
A prima vista quella di Natanaele-Bartolomeo sembrerebbe una figura "secondaria", quasi
sempre eclissata da personalità più forti. Ma nel Vagnelo di Giovanni troviamo un episodio
che invece lo vede protagonista e che offre numerosi spunti di riflessione: è la chiamata
dell'apostolo. Natanaele si trova seduto all'ombra di un fico quando viene raggiunto dal-
l'amico Filippo che con tono entusiastico gli dice «Abbiamo trovato colui del quale hanno
scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazareth». Bartolomeo è
però scettico, diffidente, tanto che risponde con sprezzante incredulità: «Da Nazareth può
mai venire qualcosa di buono?».
E' un uomo concreto e ragiona secondo i canoni dalla tradizione: conosce benissimo quel-
l'insignificante agglomerato di casupole che si trova a pochi chilometri da casa sua e gli
pare incredibile che un posto simile, mai menzionato nell'Antico Testamento, possa aver
dato i natali al Messia, il liberatore di Israele che tutti attendono. Natanaele ha lo sguardo
pessimista e un po' frettoloso di chi si ferma all'apparenza. Ma si ricrederà presto. Infatti,
incontrandolo, Gesù dice di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità»: è una
straordinaria attestazione di fiducia che non ha uguali in tutti i Vangeli. L'uomo, infatti, ne
resta spiazzato: «Donde mi conosci?» domanda. E Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse
ti vidi mentre eri sotto il fico». Questa frase tocca nel profondo il cuore di Bartolomeo: coglie
forse una domanda inespressa, un pensiero nascosto, testimoniando come Gesù sappia
leggere nelle pieghe più segrete dell'interiorità.

(continua in seconda pagina)

LA CARITAS PARROCCHIALE DI MESTRINO come ogni mese
durante le Sante Messe di sabato 31 agosto e domenica 1 settembre

RACCOGLIE ALIMENTI
a favore delle numerose famiglie in difficoltà della nostra comunità.



Domenica  18  agosto - XX^ DEL TEMPO ORDINARIO  (Lc. 12, 49-53)

   7.30 per la Comunità ;

   8.45;

10.30;

19.00 (Maria e Ilario);

Lunedì      19  agosto
ore 19.00: per  Fabris Rosanna (7°); Rossetti Fabio; Pasquale e anime del purgatorio;

                     Gomiero Angelo, Antonio, Isolina, Marino, Antonietta Allegro.

Martedì    20  agosto - san Bernardo abate
ore   9.00: per  anime
ore 19.00: per  Savio Antonio; Lissignoli Savina e def. fam.; Rispo Luigi;

                     Marini Antonio e def. fam. Cavaggion.

Mercoledì  21  agosto - san Pio X, papa
ore 19.00: per  def. fam. Neri Francesco, Lazzari Amalia e def.fam., Savioli Dario

Giovedì     22  agosto  - Beata MARIA vergine REGINA
ore 19.00: per  Zanta Odino; Buggin Walter; Titti.

Venerdì    23 agosto
ore 19.00: per  Frison Ferruccio e Rina; Egidio e Antonietta; Schiavon Pietro.

- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: - ogni Domenica mattina alle ore 7.00;
                                               - ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30 )
 * Don FRANCESCO di Trambacche  Confessa ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00

 * ADORAZIONE e possibilità della Confessione il VENERDI’ ( 17.30 - 19.00)

              Sabato    24  agosto  - San BARTOLOMEO apostolo

                        ore 19.00: (festiva)

                                     per  Bovi Ines, Belotto Mario; Pieretti Attilio e def. fam.

Domenica  25 agosto - XXI^ DEL TEMPO ORDINARIO
(Lc. 13, 22-30)

   7.30 per la Comunità ;

   8.45 (def. fam. Bertuzzi e Munaron);

10.30 (Nicetto Clemente e Lorenzo; per tutte le anime);

19.00;

Lunedì     26 agosto
ore 19.00: per  Monti Luca.

Martedì   27 agosto  santa Monica
ore   9.00: per  anime.
ore 19.00: per  Tagliavia Ezio; Agostini Luigi; Ruzza Agnese e Ottone-Benito.

Mercoledì  28 agosto  - San Agostino, vescovo e dottore
ore 19.00: (fest.)  per  Carli Serafino, Cristiano, Vezzaro Emilio e Maria; Riello Secondo,
                        Irma, Gino, Elvira e def. fam.; Boffo Renato, Flavio e Maria Giovanna.

Giovedì      29  agosto - Martirio di San Giovanni Battista
ore 19.00: per  Lollo Nicoletta, nonni e zii defunti.

Venerdì     30 agosto
ore 19.00: per  Bellan Giancarlo, Prendin Maria e Cesare.

Sabato      31  agosto
ore 19.00: (fest.)  per  Belilacqua Tiberio.

Domenica  1  settembre - XXII^ DEL TEMPO ORDINARIO  (Lc. 14, 1. 7-14)

  Sante Messe:      7.30;         8.45;        10.30;     19.00 (Piccolo Vittorino e def. fam.;

      Franzoso Giampaolo; Guerra Italo e def. fam.; Bada Egidio e Faoro Anna; Pesavento Giacomo);

Fatto sta che l'ex-scettico si trasforma, nel volgere di un istante, in un fervente seguace di
Cristo: «Rabbi, tu sei il Figlio di Dio. Tu sei il re d'Israele!» afferma convinto. Ma ora è il
maestro a smorzare i toni: «Perché ti ho detto che ti ho visto sotto il fico, tu credi? Vedrai
cose ben più grandi di queste».

Terminato questo dialogo Bartolomeo torna nell'ombra, per riemergere solo di tanto in tanto:
lo ritroviamo a Gerusalemme, dopo la Pentecoste, tra coloro che, come riferiscono gli Atti
degli Apostoli, sono «assidui e concordi nella preghiera». Tutto il resto è tradizione: alcune
fonti parlano di una sua predicazione in India e poi in Armenia, dove avrebbe convertito anche
il re, attirandosi però le ire dei sacerdoti pagani attivi nella zona. Per questo, sempre secondo
la tradizione, avrebbe subito un atroce martirio, condannato a essere scuoiato vivo e poi
decapitato. Ecco perché molta dell'iconografia relativa a san Bartolomeo ce lo mostra con in
mano la sua stessa pelle, della quale è stato "svestito" dagli aguzzini. Una delle raffigurazioni
più celebri si trova a Roma, nella cappella Sistina: nella maschera di volto, sfigurata dalla
sofferenza, che appare su questa pelle pare che Michelangelo abbia voluto tracciare il
suo autoritratto

Sono venuto

a gettare fuoco sulla terra,

e quanto vorrei

che fosse già acceso!

Sforzatevi

di entrare

per la porta stretta


